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Offerte di lavoro
in caduta libera

20% di disoccupati

 
PORTOGRUARESE

Ma non se la passano bene
nemmeno i lavoratori più an-
ziani. La crisi del mercato
del lavoro infatti non riguar-
da soltanto i giovani. Le ri-
chieste di lavoro che perven-
gono ogni giorno all’Informa-

giovani loca-
le mettono
in luce un
peggioramen-
to della situa-
zione anche
per gli adul-

ti. La quota di inattivi si ag-
gira attorno al 5%. Una stra-
da per facilitare l’ingresso
dei giovani nel mercato del
lavoro è rappresentata dal-
l’apprendistato. Ma la zona
industriale di Portogruaro è
molto piccola e molte ditte
hanno chiuso. In un contesto
così critico, la vita per i gio-

vani in cerca di lavoro non è
semplice. In molti chiedono
aiuto agli enti, alle associa-
zioni di volontariato e al co-
mune stesso. «Sono stato co-
stretto a chiedere aiuto alle
associazioni - racconta Ema-
nuel Stefanutto, 40 anni, di-
soccupato di Portogruaro -
non ci sono fabbriche e le of-
ferte sono poche, nonostante
la mia esperienza in vari set-
tori di lavoro non riesco a
trovare un posto di lavoro fis-
so, vivo di piccoli lavori sal-
tuari, e come me molti altri
giovani stanno vivendo que-
sta situazione drammatica».
Il comune di Portogruaro
qualche mese fa aveva offer-
to dei lavori di manutenzio-
ne a disoccupati o ad altre ca-
tegorie deboli. Ma queste ini-
ziative sono solo dei palliati-
vi. Il problema della disoccu-
pazione a Portogruaro è mol-
to sentito e non ci sono cenni
di miglioramento. Per non
parlare del settore dei con-
corsi pubblici che ormai da
diversi anni non offre nuove
possibilità.

Marta Camerotto
A RIPRODUZIONE RISERVATA

PORTOGRUARO. Allarme disoccupazione:
in caduta libera le offerte di lavoro al cen-
tro impiego di Portogruaro. Da una decina
alla settimana di due anni fa sonno passate
a cinque, al massimo sei. Sono più che di-
mezzate le possibilità di lavoro a Porto-
gruaro e nei comuni limitrofi. A stare peg-
gio sono i giovani fino ai 35 anni: il tasso di
disoccupazione si aggira attorno al 20%.

 
I più colpiti sono
i giovani fino ai 35 anni
al primo impiego

 

Furgone si rovescia, un ferito grave
Ieri a San Michele. Altri 2 occupanti in ospedale
SAN MICHELE. Furgone di commercianti

asiatici finisce nel fosso e poi si ribalta sulla
strada. Un uomo di 30 anni è rimasto grave-
mente ferito ed è in pericolo di vita. E’ stato
trasportato d’urgenza all’ospedale di Udine
dove i medici hanno cercato di rianimarlo.
Ora si trova sotto stretta osservazione medi-
ca e la sua prognosi rimane riservata. Feriti
anche gli altri due uomini, il conducente e
un altro passeggero. Sono stati trasporti all’o-
spedale di Portogruaro, le loro condizioni so-
no gravi ma non sono in pericolo di vita. An-
che per loro la prognosi rimane riservata.

L’incidente è accaduto ieri mattina attorno
alle 7 sulla strada provinciale 64, all’altezza
del maneggio di cavalli. Il furgone stava per-
correndo la strada in direzione di Bibione.
Stava trasportando giocattoli per bambini,
borse e capi d’abbigliamento. Ad un certo
punto il conducente ha perso il controllo del

mezzo, forse per lo scoppio di una ruota. Il
furgone è andato a finire nel fosso, dall’urto
è stato sbalzato in mezzo la strada e si è ribal-
tato su un fianco. Il traffico è andato subito
in tilt e si è bloccato in entrambe le direzio-
ne.

La situazione è parsa subito molto grave
tanto che sono stati chiamati i vigili del fuo-
co di Portogruaro per liberare le persone dal-
l’abitacolo. Le tre persone erano rimaste
bloccate all’interno del furgone e si trovava-
no in gravi condizioni. E’ giunta sul posto
l’ambulanza e l’elisoccorso da Udine. Da qui
è partita la corsa disperata al pronto soccor-
so. A rilevare l’incidente sono stati i carabi-
nieri di Portogruaro i quali stanno cercando
di ricostruire la dinamica e fare luci sulle
cause dell’improvviso sbandamento che ha
portato il furgone a ribaltarsi in un modo co-
sì violento. (m. ca.)

Colpa anche della macchi-
na, una Mercedes nuova fiam-
mante, anch’essa motivo di
un brindisi, lì sulla terrazza a
mare a Bibione. Purtroppo si
è sommato ai precedenti ed ha
causato quel guaio conosciuto
come il bicchiere della staffa,
l’ultimo che chiude la serata,
il più pericoloso. Con passo in-

certo il ragazzo è perciò salito
in auto e, dopo aver salutato
gli amici e le amiche, ha im-
boccato la strada di casa. Era-
no da poco passate le 24, un
orario tutto sommato più che
decente, ma in una semicurva
l’auto ha sbandato ed è fuoriu-
scita da viale Pordenone, an-
dando a finire, dopo aver salta-
to il piccolo fosso laterale, in
mezzo al campo.

Un automobilista di passag-
gio, ha allertato la Polizia Lo-
cale che è subito intervenuta
ma che, giunta sul posto, ha
trovato il giovane in un evi-

dente stato confusionale tanto
che ha ritenuto opportuno sot-
toporlo alla prova dell’etilome-
tro prima ancora di procedere
ai rilievi. Nella fuoriuscita il
giovane, per sua fortuna, non
aveva riportato danni fisici,
ed anche la Mercedes non ave-
va motivo di lamentarsi, solo
qualche graffio e leggere am-
maccature.

I guai per il giovane sono ini-
ziati quando il display dell’eti-
lometro si è fermato su quell’
1,71/000 sinonimo di una forte
diminuzione delle percezioni
riuscendo appena a cammina-
re, figuriamoci alla guida del-
l’auto. Quindi, essendo lui il
proprietario,confisca dell’au-
to ritiro della patente, e ritor-
no a casa in taxi.

Gian Piero del Gallo

SAN MICHELE. Confiscata l’auto nuova,
ritirata la patente di guida e con 1,71/000
di tasso alcolico nel sangue, il giovane
C.C. di 29 anni, illustre rampollo di signo-
rile famiglia, dovrà per un po’ di tempo
chiedere qualche passaggio agli amici.

 

Ubriaco va fuoristrada con la Mercedes
Patente ritirata e auto nuova confiscata

 

Al Da Vinci lezioni regolari dopo il rogo
La visita di Gasparotto. Dalla Provincia 3 milioni per tre scuole
PORTOGRUARO. 250 mila euro per sistemare l’istituto

Itis «Leonardo da Vinci» incendiato da ignoti lo scorso
15 agosto. Ieri mattina l’anno scolastico è iniziato nor-
malmente. I locali della segreteria sono stati spostati in
un’altra stanza al piano terra mentre le aule e i corridoi
sono stati ridipinti e messi a nuovo. La qualità dell’aria
è stata controllata anche dall’Arpav.

E questa mattina si terrà un
sopralluogo dell’Asl per l’ulti-
ma verifica sulla salubrità del-
l’istituto. «Per me è stato un mi-
racolo essere riusciti a ripristi-
nare un edificio così gravemen-
te danneggiato in più parti - ha
commentato Giacomo Gaspa-
rotto, assessore provinciale al-
l’edilizia scolastica - l’istituto è
stato tutto ridipinto, bonificato
e arredato per svolgere le fun-
zioni scolastiche, ora stiamo
pensando di adeguare da un
punto di vista burocratico tutti
gli istituti superiori che non
possiedono la certificazione
prevenzione antincendio». L’I-
tis ha preso fuoco il giorno di
ferragosto. I soliti ignoti, si so-
no introdotti nella astruttura
ed hanno appiccato l’incendio
in cinque punti provocando
danni ingenti. Le fiamme han-
no distrutto computer, sedie ta-
voli, segreteria, laboratori e an-
nerito le pareti delle aule. La
preside Raffaela Guerra ha vo-
luto «ringraziare le Provincia
per la tempestività dell’inter-
vento. Non si è perso nemme-
no un giorno e oggi i nostri al-
lievi hanno tutte le aule, le at-
trezzature ed i laboratori fun-
zionanti. Siamo inoltre in gra-
do di garantire la piena funzio-
nalità dell’ufficio segreteria,
servizio importante per l’uten-
za».

Gasparotto ha inoltre annun-

ciato: «Sono circa 3 milioni di
euro di investimento che la
Provincia sta investendo per
ottenere il certificato di preven-
zione incendi per tre istituti
scolastici di Portogruaro. Metà
del contributo è erogato dalla
Regione, e l’intera cifra sarà co-
sì suddivisa: 250 mila euro per
il liceo 25 aprile, 1milione125
mila euro per l’Isis Luzzatto e
1milione e 450 mila euro per l’i-
tis Da Vinci». (m. ca.)

 
CINTO CAOMAGGIORE

Contributi alle scuole con 2 anni di ritardo
CINTO CAOMAGGIORE. I contributi

regionali? Sicuri ma lenti da far invi-
dia alle Poste: hanno impiegato 23 me-
si per coprire 70 km. Nel 2009 erano
stati promessi entro breve tempo ma
ci sono voluti due anni per la loro ero-
gazione: 97 euro per gli scolari elemen-
tari, 117 per quelli delle Scuole Medie e
137 per le superiori, riferiti però solo
all’anno scolastico 2009/2010. Per il con-
tributo successivo, quello del
2010/2011, facendo le dovute proporzio-
ni, si spera possano arrivare prima del
fatidico 21 dicembre 2012. Me per esse-
re compresi tra questi «fortunati», la
famiglia dello studente avrebbe dovu-
to avere un basso reddito Ise. In sostan-
za su una spesa di 600 euro tra libri,
trasporto, mensa e quant’altro, lo stu-

dente «proletario» deve accontentarsi
di cifre alquanto ridotte. Ben altro il
trattamento per gli studenti delle pri-
vate che su una spesa di 2000 euro tra
iscrizioni, libri ed altro, possono spun-
tare almeno 700 euro. Per questi ulti-
mi il contributo regionale rimane an-
cora in vigore anche per l’anno scola-
stico in corso, se il reddito famigliare
Isee non è superiore a 30.000 euro, che
sale a 40.000 in presenza di un disabile
con diritto al rimborso delle spese so-
stenute per attività didattica di soste-
gno fino ad un massimo di 15.000 euro.
Per gli studenti «pubblici» la cui iscri-
zione non supera i 200 euro, e la cui fa-
miglia ha un reddito superiore ai
10.632,94 euro non potranno che spera-
re in un gratta e vinci. (g.p.d.g.)

 
PAURA A PRADIPOZZO

Calabroni in casa, sterminati
PORTOGRUARO. Sciame impazzito di calabroni in-

vade una casa di Pradipozzo. Per disinfestare le stan-
ze è servito l’intervento dei vigili del fuoco di Porto-
gruaro. Il fatto è accaduto dopo mezzogiorno. Una
donna si era recata in centro paese per fare la spesa
quando al suo ritorno trova la casa invasa da una nu-
vola di vespe e calabroni. Prima di lasciare l’abitazio-
ne la donna aveva chiuso tutte le finestre ma quan-
do è rientrata ed ha aperto la porta di casa ha rischia-
to di essere attaccata da un nugolo di calabroni incat-
tiviti. Momenti di tensione e paura, la donna infatti
si trovava a casa da sola. Ha buttato a terra i sacchi
della spesa e ha cercato di difendersi dai calabro-
ni. Ma più si agitava e più le ronzavano attorno.
Ha chiamato aiuto ma vedendo che la situazione
non migliorava ha composto il 115 dei pompieri chie-
dendo un intervento urgente. Una volta bonificata la
casa con i prodotti adeguati la situazione è tornata al-
la normalità. (m. ca.)

L’assessore Giacomo Gasparotto e la preside Raffaela Guerra

 

E’ stato colto da sincope. E’ in prognosi riservata in ospedale

Anziano turista cardiopatico
rischia di annegare a Bibione

BIBIONE. Sembra proprio che in fine stagione, complice il
bel tempo e le temperature più fresche, gli anziani prediliga-
no il tardo pomeriggio per entrare in acqua. E’ ormai il secon-
do in due giorni. Solo che a volte, oltre all’età avanzata, non
tengono nel dovuto conto anche le proprie condizioni fisiche.
Così è avvenuto che un turista tedesco di 78 anni, I.H. origina-
rio di una cittadina vicino a Colonia, sia entrato in acqua po-
co dopo le 18 di ieri sera e mentre nuotava sia stato colpito da
una sincope in acqua.

L’uomo peraltro cardiopatico e già sottoposto a precedenti
interventi, è stato soccorso e trasportato a riva mentre prece-
dentemente allertata, è sopraggiunta l’ambulanza del Suem
118 con il medico a bordo uscita in codice rosso data l’emer-
genza. L’uomo però era in condizioni precarie, ed oltre alle
sue precedenti difficoltà era subentrata anche quella respira-
toria, molto grave. Dopo averlo stabilizzato in loco, è stato
prima portato al Pronto Soccorso di Bibione dove i medici lo
hanno predisposto per il suo trasferimento all’ospedale di
Portogruaro dove è stato sottoposto ad ulteriori accertamen-
ti e successivamente ricoverato nel reparto di terapia intensi-
va con una prognosi riservata. (g. p. d. g.)
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